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Nullo di fatto a Chtoura olla seconda riunione siro-libano-palestinese 

Nel Libano fallito rincontro a tre 
divampano violenti i combattimenti 

' ' ' T I 

Pesante bombardamento di artiglieria sulla capitale, dove le vittime si contano a decine - Spari contro una petroliera italiana 
a Sidone - Provocatorio «messaggio» di Frangie che a 3 giorni dalla fine del suo mandato propone lo scioglimento deil'OLP 

Le onoranze al presidente scomparso 

Dichiarazioni ai giornalisti 

Secondo Kissinger 
Ian Smith cederebbe 
il potere in Rhodesia 

Il segretario di Stato ottimista sull'esito della sua 
missione, accenna alla concreta possibilità di un 

governo della maggioranza 

LUSAKA, 20 
Conclusi i colloqui con i 

premier razzisti di Sudafrica 
e Rhodesia, Kissinger ha la
sciato Pretoria per Lusaka 
dove è giunto nel pomeriggio. 
Le^JIchiarazioni fotte da Kis
singer al suo arrivo nello 
Zambia e durante il volo per 
Lusaka sono Improntate a de
ciso ottimismo. Secondo il se
gretario di 8tato americano. 
Smith avrebbe infatti deciso 
di accettare il principio del 
governo della maggioranza. 

Parlando con i giornalisti 
sul suo aereo il segretario di 
Stato USA aveva, in prece
denza, affermato che le sette 
ore e mezza di colloqui con 
il premier rhodesiano lan 
Smith hanno portato ad « im
portanti progressi e che sul
la base di questi colloqui sono 
ora possibili significativi pro
gressi verso veri negoziati su 
un governo di maggioranza 
in Rhodesia ». 

Lo stesso Kissinger ha af
fermato che Smith ha con
cordato con lui di presenta
re il piano angloamericano 
per un governo africano In 
Rhodesia al suo governo e al 
suo partito. Egli ha detto di 
ritenere che Smith otterrà la 
approvazione, ma ha Indica
to che un prezzo per questa 
approvazione sarà probabil
mente l'allontanamento di 
Smith dalla sua carica. Se
condo Kissinger. infatti, 
Smith, che fu l'artefice della 
dichiarazione unilaterale di 
indipendenza dalla Gran Bre
tagna. nel 1965, non sarà lo 
strumento scelto dal rhode
siani. sia bianchi che neri, 
per condurre i negoziati che 
dovrebbero far seguito alla 
sua missione. Kissinger con
sidera che Smith e la sua 
delegazione si sono comporta
ti con grande dignità in quel
lo che deve essere stato il 
giorno più doloroso della lo
ro vita, il giorno che ha vi
sto Smith accettare il prin
cipio del governo di maggio
ranza da lui combattuto per 
anni. 

Il segretario di Stato ame
ricano non ha voluto rivela
re particolari del piano che 
— ha detto — è stato nella 
sostanza accettato da Smith, 
ma ha confermato 1 seguen
ti elementi: 1) vi sarà una 
conferenza costituzionale, for
se entro due mesi, con la 
partecipazione delia Gran 
Bretagna e di rhodesiani bian
chi e negri; 2) ti principio 
fondamentale del futuro Sta
to dello Zimbabwe (nome 
africano della Rhodesia) sa
rà «un uomo, un voto». Mai 
è stata presa in considera
zione una definizione di go
verno maggioritario che 
escluda alcuni gruppi africa
ni; 3) il tempo previsto rien
tra nel limite di due anni 
fissato nel plano originale bri
tannico che in passato Smith 
sembrava aver accettato ma 
che poi respinse. 

Infine Kissinger ha detto 
che non vi saranno garanzie 
occidentali nella soluzione del 
problema rhodesiano, oltre il 
fondo finanziario che servirà 
• risarcire 1 bianchi che la
sceranno il paese 
Oltre al problema rhodesia

no Kissinger ha anche affron
tato, con Vorster, il prooicma 

della Namibia, l'ex colonia 
tedesca amministrata illejU-
mente, contro la volontà delle 
Nazioni Unite, dal Sudafrica 
razzista. A questo proposito 
un portavoce di Kissinger ha 
dichiarato che il segretario di 
Stato ha fatto considerevoli 
progressi nel colloqui col rap
presentante di Pretoria. Se
condo fonti sudafricane Vor
ster avrebbe accettato in li
nea di principio la partecipa
zione della SWAPO (il movi
mento di liberazione della Na
mibia riconosciuto dall'ONU 
come l'unico rappresentante 
di quel popolo) alle trattati
ve per la concessione della 
indipendenza. A questo propo 
sito Vorster ha detto di esse
re «soddisfatto che progres
si siano stati realizzati, ma. 
come per la Rhodesia, — ha 
aggiunto — sarebbe prematu
ro in questo momento rivela
re i particolari dei negoziati />. 

Sulla Rhodesia Vorster ha 
detto anche alcune frasi 
piuttosto misteriose. « Pen
so che sia stato compiu
to un buon passo avanti — 
ha detto — e che l'incontro 
sia servito per un buon sco
po». E quindi ha aggiunto 
che l'Incontro di Smith con 
Kissinger ha dato l'opportuni
tà di chiarire l'atmosfera su 
un certo numero di problemi 
che erano oscuri e potevano 
dar luogo a malintesi. 

E' stato intanto annunciato 
che Kissinger. dopo le visi
te in Zambia. Tanzania e Zai
re si recherà a Londra dove 
Informerà dei risultati del suo 
viaggio il premier britannico 
Callaghan. Un comunicato del 
ministero degli Esteri britan
nico informa intanto oygi che 
Londra è pronta ad organiz
zare una conferenza sulla 
Rhodesia. 

Conferenza internazionale 
contro l'apartheid 

convocala ad Addis Abeba 
ADDIS ABEBA, 20 

Una Conferenza internazio
nale straordinaria di solida
rietà con il popolo del Su
dafrica che lotta emiro 
l'apartheid si terrà nella ca
pitale etiopica, Addis Abeba, 
il 30 e 31 ottobre prossimi. 
La decisione è stata presi 
dall'Organizzazione per la so
lidarietà con i popoli della 
Asia e dell'Africa dopo un in
contro con una delegazione 
del governo etiopico. 

In un comunicato M sot
tolinea che le parti ritengo
no indispensabile concedere 
il massimo appoggio al mo
vimento di liberazione nazio
nale del Sudafrica. 

Nel documento si parla an
che del viaggio di Kissinger. 
la cui missione, si afferma, è 
diretta contro i movimenti 
di liberazione nazionali airi-
cani e persegue il fine di 
conservare il regime di apar
theid nell'Africa del sud a 
difesa degli interessi dell im
perialismo americano. 

Sui rapporti USA-URSS 

Lungo colloquio a Mosca 
di Breznev con Harrimon 

Illustrato al leader sovietico il programma di Carter 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20. 

Averell Harriman, ex am
basciatore statunitense a Mo
sca dal '43 al '46 ed attual
mente senatore democratico. 
ha illustrato a Breznev. In un 
colloquio al Cremlino («svol
tosi — è detto in un comu
nicato ufficiale — in una at
mosfera di franchezza ed 
amicizia ») la piattaforma po
litico • diplomatica di Car
ter che si è intrattenuto par
ticolarmente sulle prospettive 
di sviluppo del rapporti sovie-
tico-americani. Harriman — 
che è a Mesca da giovedì — 
sta volgendo, a quanto risul
ta. unti a missione esplorati
va e di propaganda » per Car
ter. In programma c'è anche 
un viaggio a Belgrado per 
vedere Tito, ma a causa del
la malattia del maresciallo 
jugoslavo, l'incontro, per oia, 
* stato rinviato. Cosi, prolun
gata la permanenza a Mosca 
e dopo una serie di incontri 
con vari esponenti politici e 
diplomatici sovietici, il sena
tore è stato oggi ricevuto da 
Breznev. 

Nel corso del colloquio il 
segretario del PCUS ha Illu
strato le lince dell'attuale ro-
ItUca sovietica ed tu sotto

lineato la « grande importan
za » che ha. nel quadro in
temazionale di rafforzamento 
della pace, il miglioramento 
del rapporti URSSUSA. Brez 
nev. come precisato in un 
riassunto del discorso fornito 
alla stampa, ha poi detto che 
l'URSS, proseguendo nella 
sua azione, opera sempre per 
il a continuo sviluppo» dei 
rapporti sulla base «dell'e
guaglianza e del vantaggio 
reciproco, nel pieno rispetto 

l degli accordi già esistenti tra 
URSS ed USA». Anche Har
riman — come precisato dal
la Tass — si è espresso fa
vorevolmente sullo sviluppo 
dei rapporti tra i due paesi 
ed ha formulato la speranza 
che le relazioni si sviluppi
no ulteriormente « a breve 
scadenza ». 

Seguita e cemmemata dal
la Rtdio e dalla Tv la visita 
dell'esponente americano — • 
si nota a Mosca — rientra | 
nel quadro dei rapporti tradi- ! 
zionali di amicizia e collabo
razione stabiliti direttamente 
tra il Cremlino e il senatore. 
definito qui «amico del
l'URSS. noto esponente politi
co. fautore della politica di 
distensione ». 

Carlo Benedetti 

BEIRUT, 20 
La seconda riunione tripar

tita di Chtoura fra palesti
nesi, siriani e libanesi si è 
conclusa ieri sera con un nul
la di fatto, e subito la guer
ra è ripresa, a Beirut e sulla 
montagna, più aspra di pri
ma. Furiosi scontri sono av
venuti per tutta la notte lun
go il fronte che divide in 
due la capitale, mentre i 
quartieri residenziali sono 
stati sottoposti ad un mar
tellante bombardamento con 
i mortai. Secondo un bilancio 
ancora parziale, 1 morti sono 
stati non meno di 75 ed i 
feriti 90. 

Nel tardo pomeriggio un 
colpo di mortaio si è ab
battuto su un salons di bel
lezza del settore occidentale 
(palestinese-progressista) del
la città uccidendo la proprie
taria e sei clienti. Quando. 
dopo la mezzanotte, un'am
bulanza ha portato alla fa
miglia il corpo della proprie
taria del locale, i parenti — 
secondo la consuetudine — 
sono scesi in strada sparan
do raffiche di mitra in segno 
di cordoglio. A questo punto 
è nato un tragico equivoco: 
i miliziani che pattugliavano 
la zona hanno pensato ad un 
attacco falangista ed hanno 
a loro volta aperto il fuoco; 
al termine della sparatoria, 
otto persone avevano perso 
la vita. 

Sempre a causa dei bom
bardamenti di ieri, un nuovo 
incendio è scoppiato nel por
to, già largamente devastato, 
ed è stata inoltre chiusa la 
cosiddetta « porta verde ». 
vale a dire l'unico punto di 
passaggio fra i due settori 
di Beirut. Proprio intorno al
la « porta verde » si dovreb
be realizzare nelle prossime 
48 ore una tregua limitata 
per consentire l'insediamen
to del nuovo presidente Elias 
Sarkis, il 23 settembre; il 
mediatore della Lega araba, 
El Kholl. sta studiando con 
il comandante dei «caschi 
verdi » inter-arabi, generale 
Gonheim, le misure necessa
rie a tal fine. 

Violenta battaglia, fra ieri 
sera ed oggi, anche sulla 
montagna libanese, a nord
est di Beirut, dove si sono 
registrati scontri di mezzi 
blindati e duelli di artiglieria 
e di razzi. 

Nel quadro degli scontri in 
corso in Libano, è da segna
lare che. secondo quanto ri
ferito dal ministero degli 
esteri del Kuwait, una petro
liera italiana che traspor
tava kerosene kuwaitiano per 
il Libano è stata fatta segno 
di tiri d'arma da fuoco da 
parte di «elementi sconosciu
ti » nel porto di Sidone ed ha 
dovuto prendere il largo sen
za poter scaricare il combu
stibile. Il porto di Sidone, 
come si sa. è controllato dal
le forze progressiste-palesti-
nesi ed è sottoposto dai si
riani e dagli israeliani a pe
santi misure di blocco na
vale. Il governo del Kuwait 
si è messo in contatto con il 
segretariato generale della 
Lega araba per chiedere ga
ranzie contro il ripetersi di 
simili incidenti. 

Per quel che riguarda la 
situazione politica, come si 
è detto in principio la confe
renza tripartita di Chtoura 
non ha portato a risultati po
sitivi. Alla seduta hanno par
tecipato il neo-presidente li
banese Elias Sarkis. il leader 
deil'OLP Yasser Arafat e il 
viceministro siriano della di
fesa generale Naji Jamil. 
Quest'ultimo, secondo la ra
dio della Falange, ha dichia
rato: « La riunione è fallita. 
Non siamo riusciti a raggiun
gere risultati positivi ed ab
biamo deciso di tenere un'al
tra riunione il 24 settembre 
(vale a dire un giorno dopo 
l'insediamento di Sarkis. 
ndr). nonostante non si sia 
ancora trovato un denomina
tore comune ». 

Secondo radio Beirut, con
trollata dalie forze progres
siste. la nunione è fallita poi
ché « la Siria voleva solo im
porre le sue condizioni per 
la pace in Libano, condizioni 
che servirebbero a portare il 
Libano sotto la tutela di Da
masco ». 

Del fallimento della riunio
ne di Chtoura e dell'insedia
mento di Sarkis. il presiden
te siriano Assad ha discusso 
oggi con il primo ministro 
libanese Karameh. reduce da 
incontri con Sadat al Cairo e 
eco re Khaled in Arabia Sau
dita. Come è noto. Karameh 
era stato l'a;tro giorno ino
pinatamente privato della 
maggior parte dei suo: pote
ri dal presidente Frangie. 
con queilo che è stato defi
nito un vero e proprio colpo 
di mano ant:-costituziona!e. 
Lo stesso Frang:e. continuan
do sulla strada della provo
cazione e nel chiaro intento 
di condizionare il suo succes
sore. ha rivolto inoltre ieri 
sera un messag^o « di com
miato * al Paese proponendo 
nientemeno che Io sciogli-
msnto deil'OLP. 

Frangie. ha ancora una vol
ta cercato di scaricare sui 
pa'estinesi la resporeabihlà 
de'.Ia «tragedia del Libano» 
ed ha proposto la sost:tuz:one 
deil'OLP con un a consiglio 
pan-arabo ». dato che — ha 
detto — l'OLP si è rivelata 
« incapace d: governare ì pa
lestinesi ». Quanto a'.'.e forze 
combattenti palestinesi, esse 
dovrebbero essere inquadra
te tutte nell'ALP — l'Armata 
di Liberazione della Palesti
na. che ha la struttura di 
un esercito regolare — ed 
essere sottoposte al comando 
del Consiglio di difesa della 
Lega araba. Si tratterebbe 
cioè, con altri mezzi, di rea
lizzare quello stesso proget
to di distruzione della auto
nomia del movimento pale
stinese che è all'origine del
la guerra civile scatenata in 
Libano dalla destra. 

Allineandosi alle tesi ufficiali 

Allon rehìterpreta 
le sue proposte 
TEL AVIV, 20. 

Il ministro degli esteri 
israeliano, Yigal Allon, ha 
battuto oggi in ritirata da
vanti alle critiche della de
stra ultra-annessionista, di
chiarando che il suo artico
lo apparso su Foreign Af-
fairs è stato scritto a titolo 
personale e « non è in con
trasto con la politica del go
verno ». In tale articolo, co
me si ricorderà. Allon soste
neva l'opportunità di resti
tuire una parte dei territori 
arabi occupati con la guerra 

L'OLP invitata 
alla conferenza 
generale della 

Agenzia atomica 
VIENNA, 20 

Per la prima volta in qua
si venti anni di esistenza, la 
Agenzia Internazionale per 
l'Energia Atomica ha Invita
to rappresentanti dell'orga
nizzazione per la Liberazio
ne della Palestina alla sua 
conferenza generale, che si 
apre a Rio de Janeiro do
mani. Lo hanno reso noto 
funzionari della stessa AIEA. 

del giugno '67 nel quadro di 
una sistemazione globale che 
ponga nuovamente i palesti
nesi sotto la tutela della mo
narchia giordana. 

Il piano Allon è stato criti
cato dai rappresentanti del 
partito nazionale religioso, 
che fa parte del governo, e 
dal Likud (il raggruppamen
to di estrema destra), che ha 
chiesto una riunione straor
dinaria del parlamento. An
che Pex-minlstro degli esten. 
Eban, ha definito « non sag
gio e non tempestivo » l'arti
colo del suo successore, ripe
tendo che « 11 vero problema 
non è l'evacuazione israeliana 
di territori ma il rifiuto ara
bo di fare la pace ». Il pri
mo ministro Rabin e il mi
nistro della difesa Peres non 
hanno preso posizione, proba
bilmente per considerazioni di 
opportunità, nel momento in 
cui Allon si accinge a par
lare in nome di Israele al
l'Assemblea dell'ONU. 

Allon ha detto, replicando 
alle critiche, di aver voluto 
confutare « due errori molta 
comuni presso gli amici di 
Israele»: quello secondo cui 
gli armamenti moderni ren
dono ingiustificata l'Insisten
za sul concetto di «confini 
difendibili » e quello secondo 
cui i « confini difendibili » 
possono essere sostituiti da 
garanzie internazionali. 

Shangai manifesta sostegno 
al discorso di Hua Kuo feng 

Dinanzi ad un milione di persone, i dirigenti invitano il popolo a «stringersi 
ancor più attorno al CC» e ad «agire secondo i principi stabiliti» 

PECHINO, 20 
Anche a Shanghai, come 

sulla piazza Tien An Men di 
Pechino, un milione di perso
ne si sono riunite sabato po
meriggio per rendere l'ultimo 
omaggio al presidente Mao 
Tse-tung. Lo si apprende og
gi dall'agenzia Nuova Cina, 
che dà notizia nel dettagli 
delle solenni cerimonie tenu
tesi in tutto il paese, con la 
partecipazione del dirigenti 
locali. 

A Tientsin mezzo milione di 
persone hanno preso parte al
la cerimonia funebre tenutasi 
in quella città duramente col
pita dal recente terremoto. 

Dando notizia della grandio
sa cerimonia di Shanghai, la 
Nuova Cina sottolinea In par
ticolare il ruolo che essa eb
be nella rivoluzione culturale, 
e. poi, nel portare avanti le 
« cose nuove » che dalla ri
voluzione culturale erano sca
turite. In tale contesto l'agen-

Conferenza 
internazionale 
sulle tecniche 
della polizia 

Presso il centro nazionale 
Cnminalpol cominceranno og
gi i lavori della seconda Con
ferenza Internazionale « sul
le attrezzature e le tecniche 
speciali di Polizia ». La confe-
renza. la cui prima edizione 
si tenne a Londra nel '75, mi
ra a uno scambio di esperien
ze a livello internazionale nel i 
campo della tecnologia appli
cata alla lotta contro la cri
minalità. Ai lavori partecipe 
ranno esperti delle polizie di 
vari paesi europei ed extra-
europei. 

zia scrive che il popolo di 
Shanghai non potrà mal di
menticare che « il presidente 
Mao, in questa città, iniziò 
personalmente la critica al 
dramma storico "la destitu
zione di Hai Rui" e diede 
entusiastico sostegno alla lot
ta lanciata dalla classe ope
rala e dagli altri rivoluziona
ri di Shanghai per togliere 11 
potere ai dirigenti del partito 
sulla via capitalista nella 
tempesta rivoluzionaria del 
gennaio 1067». 

Alla fine del 1965, all'alba 
della rivoluzione culturale, la 
critica al dramma storico, cui 
si fa cenno nel dispaccio del
la Nuova Cina, apri un di
battito che assunse dimensio
ni nazionali. 11 primo articolo 
di critica, apparso, appunto, 
su un giornale di Shanghai, 
era firmato da un giovane 
scrittore allora poco conosciu
to. Yao-Wen-Yun. il quale è 
ora membro dell'Ufficio po
litico del partito ed è consi
derato un esponente, secon
do la terminologia degli e-
sperti occidentali, del cosid
detto 'e gruppo di Shanghai», 
o «ala radicale», portatrice 
della più ferma ortodo^ia de: 
principi da cui scaturì la ri
voluzione culturale. 

Sembra perciò politicamen
te significativo secondo gli 
osservatori che durante la ce
rimonia di Shanghai i mili
tari e la popolazione della 
città — come riferisce l'agen
zia Nuova Cina — abbiano 
proclamato « il più completo 
sostegno all'appello militante 
fatto dal compagno Hua Kuo-
feng a nome del comitato cen
trale del partito, durante il 
raduno di massa nella capi-
tale ». Essi si sono impegnati 
a « trasformare il dolore in 
forza, a stringersi ancora più 
strettamente intorno al comi
tato centrale, a seguire l'im
portante richiesta del presi
dente Mao "Agite secondo i 

principi stabiliti" ». 
«Agite secondo i principi 

stabiliti », citazione di Mao 
Tse-tung apparsa per la pri
ma volta in un editoriple del 
16 settembre, rappresenta, si 
pensa l'ultima volontà del 
presidente Mao, raccolta dal
le persone che gli furono più 
vicine durante l'ultima parte 
della sua vita. E' stata la pa
rola d'ordine comune delle 
cerimonie funebri tenutesi in 
tutta la Cina. 

Il periodo nazionale di lut. 
to, durato dieci giorni, si è 
concluso, il 18. e la Cina si va 
gradualmente adeguando alla 

necessità di rinunciare alle 
manifestazioni esterne dal 
cordoglio individuale e collet
tivo. A Pechino, però, vi so
no ancora molte bandiera a 
mezz'asta, sulle abitazioni 
private e anche su edifici pub 
blici, come il ralazzo delle 
poste o la sede di Radio Pe
chino. Il grande palco sulla 
Tien An Men, da osjgi riaper
ta al traffico normale, è an
cora al suo posto, e vi sono 
tuttora le corone offerte <i i! 
comitato centrale e dai diri
genti. Molta gente porta an
cora sul braccio la fascia ne 
ni 
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l a scuola è mìa. 
E me la scelgo alla Standa. 

A scuola devo andarci 
io, no? E scelgo io quello 
che mi serve, 
dal grembiule alla matita. 

Alla Standa posso: 
ha il più grande 
assortimento d'Italia. 

C'è tutta la scuola 
che piace a me... e i prezzi 
che piacciono a mamma 
e papà: i prezzi-sfida! 

Quaderno 42 pagine.- copertine con soggetti a^olori Sandokan, * | / W \ 
2 Penne a sfera Corvina 1 A A 

CorsaTonero^ 

Album disegno, 12 fogli in carta filigranata cm. 2 4 x 3 3 . 2 0 0 

Tracolla con tasca a cerniera . A O O O 

Grembiule bianco in poliestere - cotone, mis. dai 3 ai 10 anni . 2 2 0 0 e più 

Grembiule nero o blu in poliestere - cotone, mis. dai 5 agli 11 anni 3 5 0 0 e più 

Scamiciato fantasia classica scozzese, per bambina dai 6 ai 9 anni Ò 5 0 0 

Mantellina in tela gommata, con cappuccio per bambini dai 3 ai 13 anni 4 5 0 0 . 

Camicia in fantasia scozzese, per ragazzi dai 10 ai 13 anni 4 5 0 0 

tonfatone in velluto 1000 righe, mod. jeans, per ragazzo dai 10 ai 13 anni 5 5 0 0 

Lcden in misto lana, fodera scozzese, per ragazzi dai 6 ai 13 anni 1 7 5 0 0 e più 

La scuola a prezzi-sfida. 
GRUPPO MONTEDìSON 

sranoR 
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